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Nella normale attività della Casa da gioco esiste anche una periodica organizzazione di corsi di formazione interni per il personale dipendente.

Tale attività risponde da un lato alle esigenze dell’azienda di potenziamento del numero di dipendenti impiegati nei giochi ai tavoli, e dall’altro alla giusta naturale aspettativa di evoluzione/crescita professionale dei lavoratori.

Dato, quindi, che:

· il progressivo trasferimento degli addetti al guardaroba in settori con più alta professionalità e più legati al “core business” aziendale implica una conseguente reintegrazione dei posti lasciati vacanti mediante nuove assunzioni, che implicano un aggravio nel costo del personale Casinò SpA;

· il settore guardaroba non produce alcun reddito per la Casinò SpA;

il Consiglio di Amministrazione di Casinò SpA, in data 23/10/07, ha deliberato, all’unanimità, l’esternalizzazione del solo servizio di guardaroba (il personale verrà, infatti, riassorbito internamente alla casa da gioco), sotto forma di “cessione di ramo d’azienda”.

Ad oggi, tale processo di esternalizzazione è in corso.

La società a cui verrà affidato il servizio di guardaroba è la Meeting & Dining, società controllata al 100% da Casinò SpA, il cui Amministratore Unico è l’avv. Paolo Seno, già consigliere di Casinò SpA.

Si è stimato che l’operazione di cessione di ramo d’azienda, e quindi la “riallocazione” del personale in settori di attività non “collaterali” al gioco, ma bensì all’interno del “core business”, non solo genererà un risparmio derivante dai minori costi del personale, ma anche favorirà un incremento delle economie di scale che si otterranno potenziando i settori più legati all’attività caratteristica della Casinò SpA. 

Si ricorda, contestualmente, che la “Convenzione per la definizione dei rapporti tra Comune di Venezia e Casinò Municipale di Venezia SpA”, approvata dal Consiglio Comunale e sottoscritta tra le parti in data 30/07/07, all’art.2 DIVIETO DI CESSIONE DELLE ATTIVITÀ INDIVIDUATE NELLA CONVENZIONE E MODALITÀ PER L’APPALTO DEI SERVIZI AUSILIARI, secondo comma, così recita:

“2. È tuttavia consentito alla Società, previa autorizzazione del COMUNE e secondo le modalità di legge, avvalersi di soggetti terzi, anche dalla stessa appositamente costituiti, per la gestione delle attività collaterali ai giochi quali a titolo esemplificativo: bar e ristoranti, pubblicità, vigilanza, custodia, pulizia, guardaroba, vendita tabacchi, nonché la gestione degli impianti tecnologici non di controllo o di gioco.”

